
Rappresentazione del documento conservato elettronicamente secondo la normativa vigente  
 Firmato digitalmente da : REMONDINI MARIANGELA                               (147948919468714146827905633011796516863 - 
ArubaPEC S.p.A. NG CA 3                           ).  
 Data firma: 20/12/2019.  
 Data Esecutività: 20/12/2019 
 
 
 

 Pagina 1 di 4   

 
 
 
 
 
 

 
Settore: Welfare, Servizi Sociali e Sport 
 
Protocollo: 85530/2019  
 
Determinazione n. 3505  del   20 dicembre 2019  
 
Oggetto:  Indizione istruttoria pubblica finalizzat a alla selezione di soggetti collaboratori privati,  in 
qualità di partner del Comune di Mantova, per la re alizzazione di interventi di inclusione sociale 
mediante l’implementazione di programmi di giustizi a riparativa nei riguardi di giovani autori di 
reato e gruppi di popolazione detenuta particolarme nte vulnerabili a tutela e protezione delle vittime  
- Azione 9.5.9 FSE 2014/2020 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
VISTE: 

- la D.C.C. n. 83 del 20/12/2018, immediatamente esecutiva, di approvazione del bilancio di 
previsione finanziario 2019/2021 e nota aggiornamento documento unico di 
programmazione 2019/2021; 

- la D.G.C. n. 1 del 08/01/2019, immediatamente esecutiva, di  approvazione Piano 
esecutivo di gestione anno 2019; 

- la D.C.C. n. 17 del 30/04/2019, immediatamente esecutiva, di approvazione delle variazioni 
al Bilancio di Previsione Finanziario 2019; 

- la D.C.C. n. 26 del 19/06/2019, immediatamente esecutiva, di approvazione della variazioni 
al Bilancio di Previsione Finanziario 2019; 

- la D.C.C. n. 32 del 29/07/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto “Verifiche 
Equilibri di Bilancio - Assestamento Generale anno 2019” 

- la DCC n. 51 del 29/11/2019, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto “Variazioni al 
bilancio di Previsione Finanziario anni 2019/2021”; 

 
CONSIDERATO che: 
 

- con deliberazione n. 337del 18/12/2019 la Giunta Comunale ha dato indirizzo affinché si 
proceda alla redazione di interventi di inclusione sociale mediante l’implementazione di 
programmi di giustizia riparativa nei riguardi di giovani autori di reato e gruppi di 
popolazione detenuta particolarmente vulnerabili a tutela e protezione delle vittime, 
demandando alla sottoscritta l’adempimento di ogni incombente conseguente; 

- che i programmi sono rivolti a soggetti socialmente fragili e a rischio di esclusione sociale, 
rientranti nelle seguenti categorie:  
• Adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria presenti all’interno degli Istituti 

di Pena, ammessi a pene alternative/misure alternative alla detenzione e a 
misure/sanzioni di comunità; 

• Minori e giovani adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria, presenti 
all’interno dell’IPM Beccaria e in misure di comunità; 

• Adulti e giovani adulti in messa alla prova; 
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• Vittime di reati, qualora la condizione di vittima abbia generato, dal punto di vista 
sociale, delle situazioni di fragilità temporanea e di esclusione dalla comunità di 
riferimento 

 
- il Progetto di giustizia riparativa sarà finalizzato a: 

• Sensibilizzazione  alla giustizia riparativa con il fine di coinvolgere al contempo 
autori di reato, vittime e comunità in una riflessione critica e costruttiva circa l’agire 
connesso al reato e gli effetti distruttivi che da esso derivano, anche 
nell’implementare dinamiche di conflittualità sociale e senso di insicurezza nel 
vivere gli spazi comuni; 

• Offrire percorsi di ascolto alle vittime di fatti d elittuosi; 
• Offrire a giovani che vivono situazioni di conflitto legate alla commissione di un reato 

o sono le cosiddette vittime secondarie di fatti di reato, uno spazio di ascolto  e di 
riflessione in chiave riparativa e preventiva; 

• Responsabilizzare gli autori di reato , sia in ambito intramurario sia in area penale 
esterna, accompagnandoli e coadiuvandoli nel porre in essere condotte riparatorie 
che potranno esplicarsi verso la vittima diretta e/o indiretta tramite 
l’implementazione di azioni riparative e l’ampliamento degli spazi operativi; 

• Rafforzare il coinvolgimento della comunità territo riale  in ottica di 
partecipazione al percorso più complessivo di inclusione sociale della persona 

 
- si giungerà all’entrata a regime del Progetto attraversando le seguenti fasi: 

A. Fase della ideazione/progettazione e delle attività propedeutiche (attività di analisi 
dello scenario, di individuazione dei bisogni sociali ai quali dare risposta, di ricerca 
di collaborazioni con soggetti pubblici/privati interessati, finalizzata alla stipula di 
accordi e alla creazione della rete)  

B. Fase della implementazione finalizzata allo start-up  
C. Fase della gestione  

 
ATTESO che: 
 

- è intenzione di questo Ente individuare due o più soggetti terzi privati, singoli o associati, 
con i quali ideare, programmare, progettare, realizzare e gestire il suddetto Progetto di 
giustizia riparativa, attraverso l’espletamento di una procedura di selezione che rispetti i 
principi di predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e 
parità di trattamento, ai sensi dell’art. 12 della L. 241/1990; 

- i suddetti soggetti dovranno essere in grado di offrire, la migliore soluzione sia in termini 
economici che in termini tecnici e qualitativi; 

 
RITENUTO, pertanto, necessario: 

- indire apposita istruttoria pubblica finalizzata alla selezione di soggetti collaboratori privati, 
in qualità di partner del Comune di Mantova, con i quali ideare, programmare, progettare, 
realizzare e gestire interventi di inclusione sociale mediante l’implementazione di 
programmi di giustizia riparativa nei riguardi di giovani autori di reato e gruppi di 
popolazione detenuta particolarmente vulnerabili a tutela e protezione delle vittime; 

- approvare lo schema di avviso per indire la citata procedura ad evidenza pubblica; 
 
VISTO lo schema di Avviso di indizione di istruttoria pubblica (Allegato 1 alla presente 
determinazione, quale parte integrante e sostanziale di essa), recante, altresì, il modulo per 
produrre l’istanza di candidatura (Modello A – soggetto singolo e Modello A – soggetto associato); 
 
RICHIAMATE  la normativa e le disposizioni vigenti in materia, e precisamente: 
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- la Legge n. 241 del 07.08.1990 
- la Legge n. 328 del 08.11.2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 
- l’art. 7, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30.03.2001, “Atto 

di indirizzo e coordinamento dei sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi 
dell’art. 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328”, il quale dispone: “i Comuni possono indire 
istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i 
soggetti del terzo settore esprimono disponibilità a collaborare con il Comune per la 
realizzazione degli obiettivi”; 

- il Decreto del Direttore Generale Famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà sociale 
n. 12884 del 28.12.2011, avente ad oggetto “Indicazioni in ordine alla procedura di co-
progettazione fra Comune e soggetti del terzo settore per attività ed interventi innovativi e 
sperimentali nel settore dei servizi sociali”; 

- la Delibera ANAC n. 32 del 20.01.2016, recante le “Linee guida per l’affidamento di servizi 
a enti del terzo settore e alle cooperative sociali” 

- il D.Lgs. n. 117 del 03.07.2017; 
 
DATO ATTO , come disposto dalla citata normativa, la co-progettazione non è riconducibile 
all’appalto di servizi e agli affidamenti in genere e che fonda la sua funzione economica e sociale 
sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno all’adeguatezza dell’impegno privato nella 
funzione sociale; 
 
VISTO l’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, relativamente a competenze, funzioni e 
responsabilità dei Dirigenti; 
 
VISTO il Decreto del Sindaco n. PS50/466/2018 del 31/12/2018, con il quale è stato attribuito 
l’incarico di Direzione del Settore Welfare, Servizi Sociali e Sport; 
 
VISTO lo Statuto del Comune di Mantova; 
 

 
DETERMINA 

 
 

di ATTIVARE la procedura per l’indizione di istruttoria pubblica finalizzata alla selezione di soggetti 
collaboratori privati, in qualità di partner del Comune di Mantova, con i quali ideare, programmare, 
progettare, realizzare e gestire interventi di inclusione sociale mediante l’implementazione di 
programmi di giustizia riparativa nei riguardi di giovani autori di reato e gruppi di popolazione 
detenuta particolarmente vulnerabili a tutela e protezione delle vittime; 
 
di APPROVARE lo schema di Avviso di indizione di istruttoria pubblica (Allegato 1 alla presente 
determinazione, quale parte integrante e sostanziale di essa), recante, altresì, il modulo per 
produrre l’istanza di candidatura (Modello A – soggetto singolo e Modello A – soggetto associato); 
 
di DISPORRE  la pubblicazione dell’Avviso suddetto all’Albo pretorio e sul sito internet del Comune 
di Mantova per 15 giorni consecutivi e, precisamente, dal 23/12/2019 al 16/01/2020 
 
 
 
 
 

Il DIRIGENTE 
REMONDINI MARIANGELA 
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